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domandando t u t t e le caute le possibili perchè 
l 'a rbi t r io sia r ido t to nei l imiti più r i s t re t t i 
possibi i. ( Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole Oavagnari . 

CAVAGNABI . S e n t e n d o leggere ques to 
articolo, e dal la discussione tes té f a t t a , ho 
r icavato una convinzione t u t t o a f fa t to ne-
gativa. Io non mi sono po tu to dare ra-
gione sufficiente della presenza di que-
sto articolo, e t a n t o meno della sua pre-
senza in disposizioni di ordine t rans i tor io . 
Questo è un art icolo che suonerà in mas-
sima di sconfor to per la mag i s t r a tu ra , dove 
si p resuppone sia consegna to uno stock e 
non indi f ferente di persone indegne, inca-
paci, insufficienti , fisicamente ed intellet-
tua lmente . o sot to a l t ro r appor to , men t re 
noi siamo qui t u t t i i giorni a decantare , 
pure se vi è qualche d i f e t to r i levandolo, a 
decan ta re la elevatezza dei m agis t ra t i , l ' a l to 
ufficio e l 'opinione in cui dobbiamo man-
tenerla , è questo un articolo che cont iene 
una disposizione che la offende, e la offende 
immensamen tee , dico anche, g r a tu i t amen te . 

Perchè dobb iamo considerare i d i fe t t i 
che ci possono essere nella mag i s t r a tu ra 
come casi a s so lu tamente di eccezione, non 
dife t t i generalizzati , come si fa qui in que-
s ta disposizione di legge. 

E poi si vuole con una disposizione t r an -
sitoria r imediare ad u n a condizione di cose 
che noi consegnamo solo nello s t a to presente 
della mag i s t r a tu ra . Ma se si vuol p rendere 
una disposizione di questo genere, deve es-
sere una disposizione di ordine cont inua-
tivo, non deve essere r i s t r e t t a nei ter-
mine di sei o dodici mesi, di uno o di due 
anni . O forse che ques te circostanze che 
noi designiamo oggi come t r anseun t i non 
po t ranno verificarsi dopo, in un periodo 
posteriore ai due anni? O forse che per 
quella specie, non so, l 'ho sen t i t a definire 
come t ras formazione anzi deformazione pro-
fessionale, ciò che oggi l amen t i amo non a-
vrà a r iprodurs i ? 

Allora consegnamo in ques ta legge qual-
che cosa la quale dica che sempre , non 
oggi solamente , per creare una condizione.. . 
(.Interruzioni). 

Sì, perchè, scusatemi , onorevoli col-
leghi, quando avre te posto due anni o 
sei mesi, ma che forse questi magis t ra t i , 
che in ogni t empo siano riconosciuti in con-
dizioni insufficienti, p o t r a n n o essere man-
tenu t i in servizio? 

Voci. No, no ! 
C A V A G N A B I . La cosa è così. Voi do-

vete met ter l i a riposo, met ter l i in condi-
zione da non funz ionare in qua lunque tem-
po, in qua lunque t empo non fa rne una di-
sposizione t rans i tor ia eccezionale. Questa , 
secondo me, è un 'offesa alle condizioni pre-
senti della magis t ra tu ra . Capisco che si ri-
specchia con l ' ambien te . Noi facciamo t u t t e 
queste leggi che si seguono e si somigliano. 
Abbiamo visto u n a disposizione uguale an-
che ne l l 'o rd inamento ferroviar io . Anche là 
vi erano i cosidett i articoli di epurazione. 
Mandiamoli a spasso ! 

Ma c' è un ' a l t ra considerazione che io 
vorrei f a r e . I o non so perchè si dica nell 'ar-
ticolo di legge che, quando si a v r a n n o que-
st i parer i conformi, (perchè ho udi to par-
lare anche di pareri conformi) i magis t ra t i , 
di cui l 'ar t icolo stesso si occupa, po t r anno 
essere collocati a r iposo. Io capisco che una 
quest ione di apprezzamento possa essere 
f a t t a in torno alle condizioni fìsiche ed in-
te l le t tual i del l ' individuo che si vuol met-
tere sui) judice, giacché di giudici par l iamo, 
ma quando si t r ovano in quelle condizioni 
che cosa vuol dire questo potranno ? Quando 
è accer ta ta u n a condizione di cose s i f fa t te 
al lora il potranno non suona più; allora c 'è 
il dovranno, perchè le cose si f anno o non 
si f anno , secondo il r ag ionamento di quel 
ta l marchese e non può t r a t t a r s i di facol tà . 

I n s o m m a io non t rovo giustificato l 'a r -
ticolo specialmente nella pa r te che r iguarda 
le disposizioni t ransi tor ie , perchè è ua ' o f -
fesa al t empo e al m o m e n t o ed io, che 
non sono molto tenero e che quando vedo 
qualche nube sull 'orizzonte, anche nei ri-
guardi della magis t ra tu ra , non ho diffi-
coltà di dirlo, non sono disposto ad appro-
vare questo articolo e dichiaro che. non lo 
voterò. Non ho a l t ro da dire. 

P B E S I B E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Luciani . 

L U C I A N I . Onorevoli colleghi, lasciatemi 
mani fes ta re l 'opinione che l 'onorevole Ca-
vagnar i col suo discorso tenderebbe a to-
gliere da questo disegno di legge una delle 
migliori disposizioni che esso contiene. Credo 
che questa disposizione non so l tan to debba 
essere m a n t e n u t a , ma essere a l la rga ta con 
l ' accogl imento a lmeno in p a r t e di quei con-
cet t i che fu rono esposti dagli onorevoli 
Cola janni e Barzilai. 

Devo però osservare all 'onorevole Cola-
janni , che non posso seguirlo su l l 'oppor tu-
n i tà di evocare, per venire alle conclusioni 
alle quali è venuto (sebbene non le abbia 
p rec i samente formulate) , precedent i e f a t t i 
che anche p resen temente r iempiono le ero-


